
 

Informativa Personale Mobile 
 

Come e’ noto  a livello nazionale sono stati ripristinati i tavoli di confronto in maniera 
unitaria. Immediatamente dopo e’ stato definito un fitto calendario di incontri interessanti 
tutto il gruppo fs. 
 
Incontri importanti ai quali  sono interessati: circolazione, manutenzione, infrastrutture e 
officine, oltre al personale mobile. Per il Personale Mobile  in particolare  sono stati fissati 
incontri relativamente   alla cargo, alla DPNI e sulle problematiche legate all’inidoneità, alle 
distribuzioni  alle interpretazioni contrattuali. 
 
Ciò nonostante, non possiamo celare il nostro scetticismo sulla reale intenzione, da parte 
aziendale, di trovare una soluzione a problematiche rilevanti per il personale mobile (quali 
tutela inidoneità, soccorso, turni di lavoro etc); contestualmente abbiamo maturato la 
convinzione che Trenitalia ha deciso di “forzare” le relazioni industriali attivando azioni 
unilaterali sulla riorganizzazione operativa (Deif 40 e 41 riproposte  nonostante un accordo 
sottoscritto appena pochi giorni prima), taglio economico della condotta continuativa, 
taglio unilaterale dei ticket legati alla fruizione del pasto. Su quest’ultimo argomento 
Trenitalia, inadempiente per quanto concerne l’obbligo di prevedere in  programmazione la 
fruizione del pasto all’interno della prestazione lavorativa e la definizione di tempi congrui  
in quelle realtà oggettivamente disagiate (come da contratto), ha unilateralmente  
sconfessato un accordo sindacale e le successive circolari emanate in materia di opzione 
tra ticket e smart. 
 
E’ del tutto evidente che su queste materie non resteremo fermi in quanto la nostra lettura 
del contratto, suffragata anche da autorevoli  pareri legali, ci porta a rivendicare con forza 
il rispetto di quanto si era convenuto in sede di stesura contrattuale ed in successive 
riunioni per stabilire tempi e modalità di applicazione. 
 
Per tali ragioni L’ORSA alla fine di tale tornata di incontri e, in mancanza di risposte 
risolutive sulle tematiche sopra richiamate, avvierà le necessarie procedure di 
raffreddamento. 
 
Sulle pensioni, infine, relativamente  alle iniziative politiche messe in campo   per ottenere 
attraverso la prossima legge di stabilità una revisione dei nuovi  limiti previsti 
dall’introduzione della Fornero, dobbiamo registrare la bocciatura di tutti gli emendamenti 
presentati. 
 
Resta  quindi in piedi solo  una proposta di legge il cui percorso ci sembra lungo e pieno di 
insidie. 
 
Per questi motivi siamo convinti sia necessario riportare questa problematica sotto i 
riflettori attraverso uno sciopero nazionale specifico che possibilmente coinvolga tutto il 
personale delle imprese ferroviarie del paese. 
 
Fine comunicato 


